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‘Anno VII — N. 43 
FPTRERIVAIA Ma rikiesta SR e i ed tuprenzioi Vaie 

La Francia al bivio 
Le notizie che giungono da Algesiras 

non sono punto tranquillanti. Noi non 
crediamo tuttavia a una completa. rot- 
rottura. Pur dato che questa avvenisse, 
non è fuor di luogo esaminare quali 
sieno le condizioni della Francia di 
fronte alla Germania. 

La Stampa di Torino, giornale cer- 
tamente non sospetto, reca un lungo 

Aonns iuvant animos laudes 
In eruse signatos iura quodalma togani ? 

ESTTOERTAR 

milioni di socialisti, non gode di questi 
consigli. E’ logico, ed è anche esem- 
plare che essa imponga ovunque alla 
Francia i suoi capricci ». 

E l’articolista così chiude : 

« Tanto costano alla Francia il Grande 
Oriente (la massoneria) e il suo alleato 
signor Hervé (l’antimilitarista) ». 

Dopo ciò si gridi pure: Abbasso la 
i calotta ! 

articolo col quale dimostra, storiza- 
mente, quanto costino alla Francia il 
Grande Oriente ed il suo alleato, si- 
gnor Hervé. 

L’articolista della Stampa, dopo aver 
detto che la Francia, agli inizì della 
sua vita repubblicana era povera di 

« Fucilando in massa i suoi rivolu- 
zionari responsabili dell’accesso di follia 
criminale che fu la Comune, essa aveva ‘ stolone rosso, si è 
estirpato dal proprio sangu® il cancro 
rivoluzionario, e moralmente era forte 
e sana. Ma durante un trentennio di ‘ 
parlamentarismo massonico l’ infezione 
rivoluzionaria ha ripullulato — e Ja 

noni, ma anche molta esitanza in più 
che non avesse allora. Su questo terrore 
— terrore che la Francia ha di se stessa 
— si specula a Berlino, più che non 

seit 
  

I Concistoro Segreto 
lisca ente. 

minati per Breva. Hanno assistito al con- 

    Giornale 
uss carmina ‘undunt 

{Conto corrente colla Posta) 
È (Ei: VIBO 

IANTIIRSITIATE 

dini obblighi legali. In questa grave crisi limizano il loro 
il partito fa appello alla nazione affinchè 
resti fedele alle tradizioni ungherssi ri- | 

LAVA RISO MANTRLEZARO PIO ie GSTAAD A VAR RR E III ARA at RT MERA Ae si RA 

   
de! Friuli 

Omnes ergo simui srucis obstringamur amors: 

spettanti in modo ugusle i diritti della 
nazione e { diritti del Ra». 
Il commissario reale di Budapest. 

Budapest, 21. — T giornale ufficiale 
pubblica la nomina del capitano Vimle 

Ruddey a commisazrio reale e plenipo- 
, tenziario nella città di Budapest e del 
comitato di Past. 

Il giornale ufficiale pubblica la taciffa 
‘ doganala autonoma ùblla convenzione ve- 
: terinaria con.la Germania. 

La nomina dei nuovi vescovi francesi. ' 
Roma, 21. — Stamane alle 10,30 il Papa » ‘| ha tenuto concistoro segreto nel anta con- | 

| &istoriale per la nomina di 19 vescovi. 
| destinati alle sedi vacanti di Francia «°° 
: di altri vescovi italiani ed esteri già no- 

forze, ma grande di animo, soggiunge : 
cistoro tutti i cardinali presenti in Curia. : 

Il Papa cha indossava la mozzetta di 
velluto cremisi bordata di ermelino 0 lo. 

duto dalle guardie svizzere e nobili @ 
accompagnato dai dignitari della Corte, 

della sala. 
Francia contemporanea ha mo'ti can- 

sulla prostrazione della Russia, Un pae-. 
se che esprime delle sue viscere il si- 
gnor Hervé e lo manda per pochi giorni 
a rinfrescare la sua notorietà in pri- 
gione, invece di dare il suo cadavere 
in pasto ai cani, non puo guardare se- 
renamente in faccia la responsabilità di 
una guerra. Non è la preparazione mi- 
litare che fa difetto alla Francia: è la 
preparazione morale ». 
Com’ è noto, Hervé è uno dei 

arrabbiati antimilitaristi 
Francia. 

Lo stesso articolista . della liberale 
Stampa poi, dopo vere detto che non 
più di 5 o 6 anni fa chi avesse pro- 
clamato, a Parigi, che la Francia do- 
veva soffrire un ultimatum da Berlino, 
non avrebbe trovato una trattoria per 
mangiare, un albergo per dormire, nè 
un chirurgo che gli racconciasse le 
0isa su cui si sarebbero provati gli 
stivali di tutta una Popolazione, così 
prosegue : 

« Ora, la Francia ha licenziato un 

più 

ministro perchè così è piaciuto al ni- 
pote di Guglielmo il vittorioso e il mi- 
nistro è scomparso nella oscurità come 
uno sguattero sorpreso con le mani 
nella dispensa, e messo alla porta. Po- 
chi giorni dopo la Francia patì la prima 
violazione del suo buon diritto con l’ac- 
cettazione della Conferenza internazio- 
nale, il direttore di un grande giornale 
di 
un fatto che basterà a porre fine alle discordie, e a ridarci la nostra coscienza nazionale ». Ora che viviamo fra una grandinata di legnate fra cattolici e funzionari, accompagnata da una piog- gia di manifesti anti-militaristi, non ho il coraggio di tornare a chiedere al degno uomo il suo parere sulio stato 
morale del suo paese. lo non mi intendo 
di logistica e di Strategia: ma ho visto 
un popolo vincitore, e mi son convinto che le guerre son vinte e perdute da quelli che restano a cass più che dai soldati. La Francia può certo conta*e sulle sue truppe, ma sugli altri non c'è da illudersi. Però ; giornali scivo- lano più che Possono su Algesiras. E’ naturale, poi che nella colonna a fianco sì legge come uno Spione, professore a Rennes, abbia potuto guastare la car- Fiera di 10 eccellenti ufficiali, gittando nella bocca del leone del Grande Orien- te la delazione delle loro pratiche reli- giose. E In un’altra colonna si ha il piacere di apprendere che ‘gli agenti Ra Misano Un manifesto con 400 n n di n esortavano 1 soldati a ada ards galonnés Invece che SIMICI, € il popolo a rispondere con 

nerale ‘alla dichiarazione 
Germania, col i suoi tre 

che conti la. 

‘ San Giscinto nel 

Parigi mi diceva: « Finalmente: ecco” 

disposti negli stalli secondo il loro or- 

chisse di Francia e ad altre vacanti, il 
Papa ha proceduto alla nomina dei ve- 

stato dal auo appar- o 
tamento nella sala dal Concistoro, prece- | reviarie con le società decadute la Tri- 

Dinanzi al palazzo del Parlamento stan- 
ziarono quattro compagnie di fanteria ed 
uno squadrone di usseri. 

Ls polizia ne sorveglia le porte. Un gran numero di curiosi si affolla nei dintorni del Parlamento. 
TTT ETA LETIZIA PA VIII 

Le liquidazioni ferroviarie 
    

  

Lo stato delle cose. 
Roma, 21. — Circa la liquidazioni fer- 

: buna dice eha lo stata delle cose è Il se- 
‘| guente. Coll’ex Adriatica, oggi Meridionali, che psrò si sono arrestati all ingresso : non vi è nessuna trattativa ; coll’ex Sicule 
| anche nessuna trattativa forse anche per- I cardinali si trovavano già nella sala: 
: dal Blauchi 

dine di anzianità indosssando le cappe : zions delle ferrovia dallo Stato, non pre- rossa. Iî Papa dopo breve preghiera ha! sentano difficoltà nè gravi apposizioni. preso posto nel trono e dopo poche pa- | 
role in cui ha detto di provreders alla i nuove discussioni chiamando a Roma il: 

chè le liquidszioni con essa già condotte 
prima di assumere la dire- 

Call’ex Mediterranea si seno cominciate 

| direttore generale comm. Oliva che ha 

zione agli astanti ed è uscito dall’aula 
concistoriale, Il Papa preceduto dagli 
svizzeri ed accompagnato dai dignitari 

mozzelta ai nuovi vescovi francesi ed 

: Tanee credono di non peter più fare nes- , 
i Suna concessione. della Corte, si è recato nella sala del! -—-- trono e sedutes! sul trono ha imposto la ; N : : Note e commenti 

agli altri pressnti ed ha rivolto a cia- | 
scuno parole d’ incoraggiamento. Quindi. 
il Papa si è 

I nuovi vesceri ai sono recati a pre- 
gara dinnazi alla tomba degli Apostoli 
nella Basilica Viticana e quindi a fare vis!ta a segretario di Stato. 

N:) Ca 
tra all’annuncio dsi vegcovi 
anche pubblicste 
Breve: Costanza 

g'à neti ha 

per mons. Guglielmo O’ Connal coadiutora dell’arcivescovo di Bo- sten. Brindisi per mons. Morando dei Sismatini, Bosa ed Alghero 
Giovanni Battista Pinati. 3 i Concezione del 
Perù per don Erinqua 

Canadà per monzi- 
goor Alessio Bernard, 

Neilta sua allocuzione il 
aver brevemente rizssunti 
e i motivi esposti nella recente anciclica dell'11 carrente ha di nuovo solenne- mante riprovato a condann:to dinanzi al 
Sacro Collegio dei cardinali la legge di 
separazione dello Stato dalla Chiesa in 
rancia, coma ingiuriosa a Die, contra- 

ria alla divina istituzione della Chissa. 
lesiva della libertà a dei diritti della me- 
desima, recante grava offesa slla Santa 
Sede, ali’ Epissopato, al Clero, ed al po- 
polo cattolico francese, violatrice per la 
rottura del“Concordato del diritto delle 

Papa dopo 
gli argomenti 

genti. Ha concluso esortando i cattolici | francesi alla difesa della religione nella 

ritirato nel suo appartamento. 

La Tribuna dice che la soluzione nox è 

    
; avuto due colicqui co! ministro Carmine. | scovi, ed infine ha impartito la banedi-| 
Proceduta gran fatto perchè la Mediter- 

  

Libertà di pensiero. 
E° quesia una delle tante buffonata 

che hauno trevato agio tra gli uomini 
del secolo. La libertà di pensiero, ci di- 
Ceva una persona molto caustica, si ha 

‘solo nei manicomi! 
Acistoro di stamane il Papa ol- 

le nomine già fatte per 

per mons. ,. ida] 
al loro pengisro il quals perciò non è a; 

I:quiedo y Vergas, | 

E diceva il vero. IL musico nella leggi 
d’armonia; il pittere nella leggi di pro- 
porzione, l'architetto nelle linea architat- 
toniche; il poeta nella metrica; il natu- 
ralista nei fenometi; il filosofo nella 

i 
i 
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verità; il cittadino nel codice, ecc., tro-| 
vano tutti un freno, un limite, una guida 

non sarà msi libero. Per divanir tale, 

‘| bisogna ch’ei sia scenvolto, vale a dire 

î 
: 

ì 

i 

chs sia pazzo. Allora solo non avrà o 
almeno non riconoscorà limiti, 

E per meglio convincerci essere la! 
i «libartà di pensiero » Una vera e propria: 
buffonata, basta constatare lo stridsnta: 

ale Aa: Ev 
contrasto che regna tra le idea eli fatti Î 
di un libera psosature. 

pesi 

La parola d’ordine. 
Roma, che tante c058 lieta 6 perverse | 

   

Quae viett muadum, vinest et ipsa modo. 
Pareus Arehisp, Utinen 

libero pensisro. Ma guar- 
date un po’ se non lo farebbero. 

Il corteo dei libsri pansatori muoveva 
verso Campo dei fiori. E, narrano i gior- 
nali, che giunto in piazza Farness dove 

i ba luogo l’Ambagciata di Francia, la folla 
si diede a gridare: « Viva Ja Repubblica 
francese! Viva la Repubblica anticleri- 
cale!» In qual momento le campans di 
un vicino convento di suore si misero a 
suonare, e la folla si diede a fischiars 
furfosamente, tentando di penetrare nel 
convento per far cessare il suuno... 

Vedete dunque: libertà psr loro di gri- 
dare; libertà per le monache... di non 
suonare! & se fossero loro capitate tra’ 
piedi alcune di quelle povere monache. 

I giornali poi aggiungonofiche «i preti 
ei frati incontrati dal corteo, furono 
accolti a fischi». E ciò, naturalmente, în 
omaggio alla libertà di pensiero. 

Oh. la grande buffonata che è codesta 
libertà di pensiero! 

Lr, 

? 
ia 
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La civiltà loro. 
Fra anarchici e repubblicani. 

Ancona, 21. — Teri notte un gruppo 
di anarchici cantando canzoni alluslve ai 
repubblicani si recò sotto il circela di 
questi. Una quindicina di repubblicani 
usciti dalla loro sede aggrsdirono gli 
anarchici. Vi furono coltellate di non 
grave importanza e colpi di rivoltella 
andati a vuoto. 
  

Le entrate dei dazi doganali. 
ZE 

- Roma, 21. — Nella seconda decade per 
dezi doganali e marittimi sono state fa- 
troitate lire 7.300.000 con una diffarenzs 
in più di lire 1400.000 delle stesso pe- 
riodo dell’asercizio precedenta; e durante 
Dasercizio si incassarono lire 176.100 000 
con usa differenza in più di 32000000 
rispatio allo stasso periodo dell’ esercizio 
precsdante. 

Il grano introdotto nella decade è stato 
di tonaellate 31.961 con una differanza 
in più di tonnellate 10 226 e durante ì’s- 
sercizio entrarono T. 718732 con una 
differenza in più di T. 252580. 

Il granoturco introdatto nella decade 
è stato di T. 5.969 con una differenza in 
più di T. 3183; e durante l'esercizio en- 
trarono T. 117.839 con una differatza in 
più di T. 25.223. 
      n eerve-ri 

Tre italiani assassinati in Corsica. 

Bastia (Corsica), 21. — In una feroce 
rissa scoppiata per ignote causa in una 
Ostsria del porto, dua oparsi italiani ad- 
detti ai lavori della banchina, certi Ven- 
turini Agostino e Vincanti Antonio, sono 
piati trovati morti sul marciapiede. En- 
frambi erano calpiti da numerosi colpi 
di rivoltalia, i: 

Pure qu:sta mattina è stito rinvenuta 
‘ cadavere în una scuderia col cranio spac- 

vide nel correre dei secoli, il 17 vide un, 
comizio e un corteo in onore di Giordano 
Brune, araldo e martira — dicono loro — 
del libero pensiero. 

Bane, nel comizio Îl prof. Sergi — un 
professore capite e RON di ventura; — 

i i iuse il > discorse commameorativo speranza di tempi migliori per la loro! conchiuse il sut 
patria. 

    

La situazione ungherese 
Una deliberazione del Comitato, 
La nuova seduta de 

Budapest, 21, — Ii 
dei partiti coalizzati ha Preso la seguente deliberazione: Visto che il palazzo del Parlamento è cccupato dalla forza armata e che si annuncia ufficialmente che la seduta della Camera dei 21 febbraio sarà impedita dalla forza militare, il comitato 

  

lla Camera sosposa. : 

‘ i decide chs i partiti coalizzati non parte- | cita contro il pensiero altrui... ! 
! gloriosi e trionfenti come quelli che han 

; scoperto un nuovo argomento per invaire 
! contro questa società pagana e decadente 
i nel suo paganesimo, la quale si prende 

; tanta cura dei cani e si scorda così di 
| Bpesso dei cristiani. 

cipino alla seduta del % corr. 1 partiti 
coalizzati hanno poi tenuto una riunione 
nella quale hanno approvato questa de- 
liberazione, 

Il partito liberale ha approvato una 
mezione dicente: « Corsiderando ferma- 
mente la sospensione dell'attività del Par- 
lamento quale sospensione dalla costitu- 
zione e protestando contro tale fatto, il 
partito liberale dichiara di considerare 
tutte le ordinanza emanati con la forza 
esecutiva ed oltrepassanti il limite legale 
come tali da non poter imporre ai citt-- 

| 

} 

, 
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i 

i nome del libero pensiero, i liberi pensa- 

  

augurandosi « che i giovani che frequan- 

opporsi al libaro pensiero ». 

} 

Cato a colpi di bastone l'italiano Giu- 
seppe Banazzi. Si crede che il furto sia 
stato il movente dell’efferrato delitto. 
  

Pei poveri cani 

  

Msntre vi son tanti poveri affamati in 
! giro... 
} 
{ 
i 
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I 
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Ecce: che noi — i quali non vogliamo il 
libero pensiere — possiamo, e senza of-. 
fendere la logica, bruciare Giordano Bruno 

» i higlietti anti Comitato dirigente | © ardere Sergi e g&DIg nare quanti 
non la... pensano com® noi: si capisce; 

: ma non gi capisca COME il prof, Sergi, 
in omaggio al libero P®nsIErO, possa ec- 
citare le crescenti generazioni contro di 
noi. Mille volta no, diamine; nel regime 
del libero pensiero nessuna Protesta, ngs- 
suna violenza, nessuna Gs8ervazione è ja- 

Ma la sono — come netavamo da prin- 
cipio — vere e proprie buffonate. In 

tori t'infilerebbero sullo apisda un papa, 
farebbero lo sguazzetto Con una dozzin 
di frati, trifolate ti mangerebbsro le mo- 
nache ecc. 

cera 

pac
i 
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i parò... 

—a
 

Lungo il corteo. 
E lo farebbero, capite, da varo. Où, se 

lo farebbero! Non lo fanno, perchè vi 
ha una pubblica forza e un codice 

sp 

Ì ì 

Mentre i poveri operai, che faticando 
Gall’alba al tramonto, stentono metter in- tano la università possano sempre resi- ; sieme f pochi spiccioli che bastono per 

stere alla corrente di coloro che vogliono i ©*!MPAr RI 
Mentre le leggi dell’igiene non son ri- 

spattate dal popolo, il più spesso per man- 
canza di mezzi... 

...il Consiglio municipale di Dresda ha 
| votato proprio di questi giorni la costru- 
zione di uno stabilimento di bagni per i 
cani! Vi saranno tre categorie secendo il 
prezzo, di prima, di seconda e terza classe. 
Lo stabilimento avrà delle grandi vasche, 
saloni di aspetto, sale di tosatura e gale 
di «toilette ». 

I «compagni » socialisti, nel leggere 
di queste aberrazioni, ci verranno innanzi 

E nei batteremo le mani, avvortendoli 
che Dresda capitale della luterana 

Sassonia si trova in mano... dei « com- 
pagni » socialisti, per l'appunto. 

Perciò s8 qualcuno trova da criticare 
lo stabilimento bagni per cani, sa a chi che deve indirizzare le sus giuste proteste ? 
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La spedizione 
del duca degli Abruzz. 

nell'Africa Equatoriale 

  

I giornali annunziano che S. A. il duca 
degli Abruzzi sta preparandosi per un 
viaggio nel Cantro dell’Africa. E aggiun- 
gono che scopo di questo suo viaggio è 
di esplorare il gruppo montagnoso del- 
l'Africa centrale, e di raggiungere la 
sommità della sua più alta vetta, quella 
del Ruwenzori, chiamato dagli indigeni 
il « Re delie Nuvole ». 

Il « Re delle Nuvole» è da un pezzo 

On
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la meta vanamente sospirata da tutti gli. 
alpinisti africani, e l'insuccesso di tanti 
viaggiatori moderni è dovuto specialmente 
alla lotta che si deve sostenere contro le 
feroci popolazioni dei Manvuema, dei 
Wara-Surs, dei Wanyoro e dell'Uganda, 
popolazioni che occupano tutta le regioni 
circostanti la grande catena montagnosa. 

Samuel White B:ker e sua moglie, 
Gessi, Mason Bey nel 1877, Stanley nel 
1887, Emin pascià nel 1888 tentarono 
l'impresa; ma nemmeno poterono avvi- 
cinarsi alle falde del monte. 

La vetta di questo, poi, è tutt'ora quasi 
un mistero anche pel semplice sguardo. 
Il sommo del Ruwenzori, infatti, è per 
la massima parte dell’anno avvolto da 
dense nuvole, coperto da foltissime nebbie. 

Il duca degli Abruzzi vuole andare alla 
ricerche di quelle imprassioni di cui 
parta Stanley, e compiere quelle che non 
è riuscito a compiere l’Eliol, vale a dire 
la completa ascenzione della vetta. Il 
Duca, anzi, suppone che questa sia assai 
più sleveta di quello che pretenda VEI- 
lot: 6500 metri, cioè, anzichè 5500. 

Il viaggio del duca, insonimo, non ha 
alcun diretto scepo geografico, o scienti- 
fico, ma semplicemente turistico. 

Appena si sepps che il duca degli A- 
bruzzi stava prepsrande un viaggio nel 
centro dell’Africa, numerosi scienziati di 

della spedizione. 
Il duca, però, che è del parera che la 

riuscita di una simile impresa sia più fa- 
cile ad una piccola carovana che ad una 
grande, rispose a tutti negativamente, 
chiamando soltanto i suot antichi colla- 
boratori nei viaggi all’Alaska e al Polo. 

I viaggiatori lascieranno l’Italia nella 
prima metà del prossimo aprile. Il prin- 
cipe ed i suoi compagni si inbarcheranno 
a Spezia su una nave mercantile, ed ap- 
proderanno a Monbasa, sulla costa orien- 
tale dell’ Africa (possedimenti inglesi), 
d'onde parte la farrovia, da pochi anni 
aperta, verso l’interno. 

A Monbasz, alla carovona italiana si 
aggiungerà una colonna di indigeni. La 
prima parte del tragitto sul suolo afri- 
cano sarà fatta la ferrovia. A Florence si 
imbarcherà su un battello inglese, traver- 
serà l'immenso lago per un tratto di 

| 200 chilometri, e sbarcherà nelle vici- 
nanze della foce del Katenga: poi, a 
piedi, la carovana procederà verso le 
montagne dell’ Uganda. 

Quale via sarà qui da tenersi, ancora 
non è stata precisata. Gli indigini, che 
mal sopportano l'alta montagna, ver- 
ranno lasciati alle falde del Ruwenzori. 

In totale, gli italiani compagni del du- 
ca saranno dieci; e cioè: il capitans Um- 
berto Cagni, il dottor Cavalli, da poco 
tempo promosso maggiore, l’attuale uffi- 
ciale di ordinanza del duca, il tenente 
di vascello Edoardo Windapsare, il rino- 
malo alpinista Vittorio Sella, cha già il- 
lustrò la spedizione all’Alaska, il foto- 
grafo biellese signor Botta, la guida Fe- 
noillet, che fu compagno del principe 
nella spedizione polare, il figlio del det- 
to Fenoillet, la guida Ollier ed un altro 
portatore. 

Spedizione coma quella che tende il 
duca degli Abruzzi, richiedono ingenti 
quantità di materiali, munizioni approv- 
vigionamenti, e naturalmente sono costo- 
sissime. 

La spedizione dell'Alaska costò al duca 
130.000 lire, quella del Polo Nora 950.000, 
e questa al centre dell’Africa circa 800 000. 

Il duca degli Abruzzi attende ai prepa- 
rativi del suo viaggio ed all'ordinamento 
del materiale necessario 
tenendo particolarmenta conto, nella scel- 
ta delle provvigioni, delle armi e delle 
munizioni, alle condizioni del paese che. 
deve attraversare. 

Questi preparativi sono tutt'altro che 
facili è tutt'altro che semplici. Una delle 

personalmente, 

| ogni parte del mondo chiesero di far parte . 

 



  

      

  

  

biincipali cose a badarsi è il cambia- 
biamento ‘repentino della temperatura. 
Lungo il giorno la temperatura della re- 
gione equatoriale può salire a 45 gradi, 
di notta scendere a 16. Sulla montagna 
l’ Elliot trovò un freddo di 16 gradi sotto 
zero. 

Il duea, che fu ultimamente a Londra, 
ha ordinato in Inghilterra le armi occor- 

renti. In Inghilterra ha fatto anche ac- 
quisto della maggior parta dei viveri. 

Ora egli attende alla scelta degli îndu- 
menti. Per l’ascensione saranno preferite 
le maglie alle pelliccie, rendendo l’uso. 
delle prime più libero l’alpinista nei suoi 

movimenti. Durante la lunga marcia che 
precederà l’ascensione, gli ssploratori iîn- 
doesseranno una tenuta di tela bianca; 
dormiranno accampati sotto le tende, e 
porteranno sempre sul viso un velo per 

i difendersi dagli insetti che sono il tor- 
mento di quelle regioni. 

va lentamente è maestosamente verso la 
valle, mentre enormi massi, lanciati in 
aria dall’interao dsl monte, secondo alcu- 
ni, o distaccatisi dall’ aperto precipizio, se- 
condo altri, balzavano giù rotoloni, nella 
valle con spaventevole fracasso. 

L’inattesa notizia, divuigatasi, fece ac- 
correre in quei dintorni una fiumana di 

gente, la quala non può davvicino control- 
lare le vere cause dell’avvenimento per le 
difficoltà del transito che offre la piena 
del fiums Platani. Alcuni opinano che 
sotto quel monte esistano vuoti enormi e 
che le abbondanti piogge cadute ne ab- 
biano corroso le deboli basi, al punto da 
determinare la frara. Altri sostengono 
trattarsi di un vulcano di fango, assicu- 
rando di aver udito dei boati sotterranei 

seguiti da lancio d’abbondante materiale 
di color pionbino. 

Una folla enorm8s dai paesi vicini accor- 
re sul luogo ad osservare il fenomeno. 

  

Per la tutela giuridica si 
degli interessi religiosi 

} 
Sabato si è riunito a Piacenza l'ufficio. 

di Presidenza della testè costituita « As-! : 
coli fatti dal Comitato direttivo delle . 
opere cattoliche, è risultato che nelle ul- ‘ 

sociazione italiana per la tutela giuridica 
degli interessi religiosi». 

Nella adunanza si è potuto dar conto 
di numerose ed autorevoli adesioni per- 
venute, tra cui parecchie di Vescovi, le 
quali provano coma l'iniziativa sia stata 

i nel venturo anno l’iscrizione dei catto-. 
| lici nelle liste politiche sieno duecento : 
' mila. Non è mai troppo în una nazione. di quello che sone in realtà, e letemute 

salutata con grande simpatia in tutta 
l’Italia. Notevole l’adesione collettiva dei 
collegi giuridiei di difesa esistenti a Na- 

poli ed a Palermo. 
L’ufficio si occupò quindi di compi- 

lare il progetto di statuto che sarà di- 
scusso iu una prossima assemblea. 

Il Congresso giuridico cattolico verrà 
tenuto a Milano ne) prossimo settembre; 
di questo venne stabito la Commissione 
esecutiva nelle persone dei seguenti: avv. 
Calchi Novati, presidente, avv. Albertario, 
avv. Meda di Milano, avv. ‘'l'ovini di Bre- 
scia, avv. Moro di Como, sac. prof. Sossi 
di Pavia, avv. Fino di'Torino, avv. Rsg- 
gio di Genova. 

Venne pure costituita la commissione 
che studierà il progetto della fondazione 
in Italia di una rivista scientifica di di- 

ritto pubblico ecelesiastico, nella persone 
dei seguenti: avv. Gastaldis di Venezia, 

| avv. Bazoli di Brescia, avv. Giavazzi di 
« Verdallo, avv. Preda di Bergamo, avv. 
Boggiano di Genova. 

L’ ufficio di presidenza della associa- 
zione, fino alla prossima assemblea, ri- 
mane costituito: Conte Carlo Radini Te- 
deschi presidente, avv. Giulio Calchi No- 
vati vice presidente, avv. Filippo Meda 
segretario, avv. Cerlo Albertario vice se- 
gretario, avv. Giovanni Baroni cassiere. 

L’Associazione,, com’ è noto, ha per pro- 
prio presidente onoraio S. E. il Cardi- 
nale Ferrari. . 
  

I protetti della massoneria 

| Tempo fa furono mosse gravi accuse 
contro il prof. Luigi Natoli, direttore della 
scuola normale Luigi Settembrini di Napoli 
D’ordine del ministero, il provveditore 
agli studi di Napoli fece una inchiesta, 
dalla quale pare che le accuse mossa al 
Natoli — alcune delle quali gravissime 
— risultassero vere. 

Il Natoli, che era un protetto del Nasi 
ed è un pezzo grosso della massoneria, 
non ostante le risultanze dell’ inchiesta, 
non ebba aleuna punizione e fu sempli- 
cemente trasferito a Città di S. Angelo 
(Abruzzi). 

Orbene: in seguito a qusto fatto vera- 
mente scandaloso, l'Unione napoletana 

fra i professori delle regie scuole medie 
ha tenuto una adunanza assai numerosa 

| per deliberare al riguardo. Dopo viva di- 
scussione, Fa votato il seguente cerdine 

del giorno: 
«L’ Unione avendo fatto una inchiesta 

e avendo assodato fatti gravissimi a ca- 
rico del prof. Luigi Natoli, fa voti perchè 
le autorità competenti scolastica e giu- 

diziaria, dopo aver fatta una inchiesta, 
vogliano procedere contro ll suddetto 
per la tutela della dignità e del decoro 
della scuola e della classe insegnante, of- 

fesa dalla condotta del prof Natoli, pur 
concedendo a lui ogni modo di difesa », 
    

Fenomeno geologico in Sicilia 

Talegrafasi da Palermo al Corriere. 
Un fenomeno interessantissimo è avve- 

nuto ‘a Cattolica Eraclea. La notte scorsa 
verso la due, un immenso rumore, pro- 

fondo e prolungato, che non era tuono, 
nè altra esplosione, svegliò di soprassalto 
i coloni della contrada Monte Sara, f quali 
atterriti non seppero darsene spiegazione 
alcuna. La notte era buia, sfcchè pel mo- 
mento riusciva assolutamente impossibile ; 
poter constatare l’inespicabile avvenimen- 

| fo. Si attese l’alba, e allora une spettacolo 
imponente si presentò agli sguardi di quei 
poveri coloni. Un vasto tratto del grandio- 
80 Monte Sara si era distaccato e scivola- 
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Piccole note 

Fosse vero! 

Sancio Pancia rende noto che, da cal- 

: tima iscrizioni nelle liste elettorali poli- 
: tiche ben 100.000 sono i cattolici entrati. ** i 

; Viva, spera assai facilmente, imperoecchè : nel corpo elettorale. 
(ino la stessa ingrandisse la bentà di ciò che 

i sperare un avvenire migliore. A seconda | 
‘della diversa impressionabilità degli fn-. 

La Speranza 
(Intermezzo) 

La speranza (una delle tre virtù teolo- 
gali) è «come dice in un suo libro il 
carissimo amico Aulisio » quel grato sen- 
timento, che consista nell’aspettazione di 

un desiderato bane o di un sempre mi-. 
gliore cambiamento futuro. 

Diffatti noi sappiamo che se la speranza 
ci abbandona, in allora siamo seprafatti 
dalla disperazione che distoglie dal cer- 
care per il nostro male, consuolo o ri- 
medio, stimando questo inutile od impos- 
sibile, oppure siamo sopraffatti da una! 
intensa paura, che presto mette lo spirito : 
in uno stato di mortale agonia, la quale | 

| può arrivare al punto da far credere la: 
| morte come unico rimedio ai nostri mali, | 

e di far perdere quasi l’istinto della pra- ; 
pria conservazione. 

Il piacere che precede sempre la sps- | 
. ranza, rende questo sentimento reperibile 
in tutti gli uomini, giacchè ognuno non 
contento del proprio stato, si diletta & 

dividui, varia il piacere e conseguente 
anche la speranza, la quale perciò, in 
alcuni, è grada e viva ed in altri è pal- 

Fosse vero!.. Ma con l’augurio che. 

di 38 milioni di abitsati, di cui circa 35 
‘ milioni sono cattelici. 

Agitazione inutile. 

L’agitazione pel diritto del voto alle 
donne, è inutile, poichè, votando le donne, 
non si spostano i risultati delle odierne 

elezioni. E Sancio Pancia lo dimostra 
matematicamente così: 

A questo mondo vi sono, su per giù, 
tanti uomini e tante donne; e siccome è 
presumibile, salvo casi eccezionali, che 
le donne di una famiglia votino concor- 
demente con gli uomini della medesima, 
succederà che la votazione avrà la stessa 
proporzione come se avessero votato Î 
soli uomini. 

Per purificare l’aria. 
Bshering e Kock e cento altri studiano 

per ammazzare i microbi e salvare l’uomo. 
In compenso v'è chi studia di ammaz- 
zare l’uomo e di salvare i microbi. L’e- 
quilibrio dunque si mantiene... 

St annunzia infatti che un ungheresa 
ha inventato un apparecchio che sarà 
chiamato a trasformare la fattica di guerra 

navale. E" un apparecchio alettrico che 
permette un tiro perfettamente ssatto del 
cannone in ogni momento. Il cannone 
può sesers automatico e messo in azione 
da un sol uomo, 

La Germania ha ordinato tre di questi 
apparecchi e la Russia cinque. 

Un treno storico. 

Il treno da strada ferrata di S. S. Pio 
IX, che dovava comparire nella sszione 
d’arte retrospstiiva all’Eaposizione di Mi- 

lano, per colpa dell’amministrazione delle 
ferrovie e del Governo che frapposero 
ostacoli ai ristauri da farsi, non potrà 
forse più essere esposta. 

Questo treno, composto di tre vetture, 
delle quali una a salone, un’altra ad ora- 
torio, la terza a terrazzine, venne fabbri- 
cato a Parigi nel 1348, costò 80.000 lire, 
eregalato a Papa IX da Luigi Napoleone. 

Dopo il 1870 il treno andò a finire nei 
magazzini dell’Adriatica a Firenze, ove 
ebbs a subire vandalismi ed oltraggi di 

ogni genere dai barbari nuovi, cioè dai 
funzionari del governo. 

Nuovo Lucullo. 

Volete sapere coms vive S. E. 
dinale Merry del Val? Leggete il Paese 
di ieri, dove troversta: 

« Si dice che nessuna sala da pranzo 
di sovrani eguagli in lusso quella di 
Msrry del Val. I pranzi poîi, ai quali 
sono frequentemente invitati ambascia- 
tori, cardinali e principi sovrani, sono 
di una sontuosità incredibile, tale — 
assicura qualcuno dei rari fortunati cui 
fu dato parteciparvi -— da lasciaisi ad- 
dietro gli storici banchetti dei Borgia. 
Lo «chef» della cucina di sua emi- 
nenza, uno dei primi cuochi del mondo, 
Ticeve uno stipendio annuo di trenta- 
mila lire! | RE 

Il cardinale e i suoi ospiti fumano 
sigari speciali grandi, fatti all’Avana, 
espressamente col ritratto di Sua Emi- 

il Car- 

  

nenza, e giunti a Roma racchiusi ognuno. 
in un sottile astuccio di vetro, che li 
conserva asciutti e profumati ». 

Avete capite? Tutto ciò, beninteso «si 
dice». Ma basta questo per essera auto- 

rizzati a buttar manate di fango contro 
un eminentissimo personaggio.     

lida ed intiepidita. Chi ha fantaria molto 

si desidera possedere, onde la coss spa- 
rate si presentano alla mente più belle 

più brutte di quello che sono. 
Sperano più coloro che sono in perfetta 

salute, coloro che hanno spossate le atti- 
vità vitali, come pure sperano più quelli 
che hanno sua la coscienza che quelli che 
sono in preda dal rimorso non ancora 7 

confortato dal pentimento. Chi non ha 
fatto alcun male, ha poca propensione a 
temere e molta a sperara- 

La speranza è stimolo d’azione per gli 
uomini; chi non spera nessun utile dal 
dal suo lavoro difficilmente per propria 
volontà si muove. La speranza del pre- 

mio spinge all’azione più del timore della 

psna. La speranza è di somma necessità 
per la sollecità guarigione dei morbi; è 
perciò dovere nostro di infonderla nel- 
l’anfmo degli ammalati. La speranza è 
l’ultimo sentimento che si estingue nel 
cuore umano, perchè egnun sospira die- 
tro alcun che, ed senuno deve avere 
qualche cosa, che anche in considerevole 
lontananza gli sorrida, a chs vuol pos- 
sedere in prostegno. La speranza è in 
tutti ed è necessaria per sostenere la 
vita; gli uomini hanno in tutti i tempi 
ed in tutti i luoghi sperato e s-eraranno 

LERNIA finchè il sole 
Risplenderà su le sciagure umane. 

i (Foscolo). 

Però, si badi bens, la speranza, ci ab- 
bandona, pur trappo..., quando nell'animo 
nostro chiudonsi gli accessi alla credenza 
di una vita futura; quando cioè non va- 
gliamo credere che la nostra vita è un 
mezzo e non un fine; quando nen vo- 
gliamo credere che noi siamo opera di 
un supremo autore a cui dobbiamo ri- 
spetto e venerazione; quando in comples- 
so non vogliamo vedere il di là del ma- 
teriale e del sensibile... a 

- E allora? Allora, come ho detto più 
sopra, allora saremo presi dalla dispera- 
zione che ci trascinerà 0 al perverti- 

mento 0 al auicidio. 
: Guagnini. 
  

Dalla Provincia 

Cividale 
— 22 febbraio. 

Funebria. 

; Solenni riuscirono i funerali alla vene- 
rata salma di Mons. Mattiussi. Ne diremo 
domani. 

In segno di lutto, il teatrino sospende 
la recita che sta ssra doveva aver luogo. 

Palmanova 
21 febbraio. 

Vigilanza notturna, 
Anche a Palmanova si è costituito un 

corpo di guardie per la sorveglianza not- 
turna sotto l'impresa del sig. Giovanni 
Tonini di Uline. Sappiamo che il ser- 
izio funziona egregiamente a merito del 

rappresentante s.g. Enrico Calavaggi. 

| IN PRETURA 
I soliti furterelli, 

Psr furto vennero condannati a pena 
varianti fra i tre e i trenta giorni di re- 
glusione i saguenti individui: 

Ferro Maria, Micoli Luigi di Castions, 
di Strada, Trevisan Giovanni di Palma- 
nova, Cavedale Orsola di Ontagnano, Ti- 
balt Gio. Betta di Fauglis, Zoratti Ago- 
stina, Fanton Anna e Padoan Francesca 
di Marano Lagunare, Brigante Catterina 
di Castions di Mure, Paoluzzi Giovanna, 
Cudini Marian:a, Paoiuzzi Marianna, 
Gerza Angelina, Taverna Teresa, Dreossi 
Angela detta Angela, Caselotto Anna, 
Gristin Santa, Paoluzzi Maria di S. Giorgio 
Nogaro, Ioan Domenica di Fauglis. 

     Per altro seato. 
| Mulatti Giuseppe, Savon Pietto, Indri 
Giovanni, Taina Autonio e Dall’Agness 
Giuseppe di S. Giorgio Nogaro per avera 
quali cottimisti fornaciai tenuto alle loro 
dipendenze ragazzi dell’età d’anni 10 
circa facendoli lavorare per oltre otto ore 
al giorno, si sono bruscate L. 45 d’am- 
menda ciascuno. 

i Fumano senza sposa. 

I signori ignoti l’altra sera penetrarono 
di notte tempo nel negozio di rivendita 
privative in Porto Nogaro e vi asporta- 
rono un pacco di sigari toscani, 30 sca- 
tole di sigarette e pochi centesimi rinve- 
nuti in un cassstto. 

Si dice che il derubato sig. Giuseppa 
Tiraboschi non si sia lagnato tanto del- 
l’ammanco patito pensando al detto che 
nello smercio sta ii guadagno. — Dio gli 
conservi simili avventori. 

Due impiegati che se ne vanno, 

delle imposte e Antonio Vanelli impie- 
gato alla locale esattoria comunale ci ab- 
bandonano iu seguito a promozione il 

a Maniago, il Vanelli a S, Daniele. Ci 
dispiace di pardera du? ottimi funzionari 
a perfstti gentiluomini. Ad essi ua cor- 
diale saluto. 

Talmico 
2Î febbraio. 

Le gesta d'un mattoide. 

In noto Baarzotti Antonio detto Todero 
di qui ne commette ogni tanto qualcuna 
delle aue. 

L’ altro ieri ad esempio, vanuto a di- 
i verbio con la moglie, non sapendo come 

| dar sfogo alle sue ire, disde un calcio. 
ad una caldaia d’acqua: bollente river- 
sandola su una propria bambina d’anni 2, 
Dal fatto sta occupandosi l’ autorità. 

Marano Lagunare 
21 febbraio. 

L' opera dei vandali. 

mente o gli isolstori o i fili dell’im- 

mente si ripetono più di frequente gli 
atti vandalici e si deplora perchè le au- 
torità non sanno colpire i malfattori. 

1) Telefono del CROOIATO 
porta ll numera 209 

Cronaca cittadina 

  

DIARIO SACRO 

Venerdì 239 — s. Felice v 

Giunta prov. amministrativa. 
Oggetti approvati. 

Udine. Regol: manto per la riscossione 
del dazio. Servizio municipalizzato del gas. 

Morsano. Vendita ritaglio stradale. 
Campoformido. Concessione di peso pub- 

blico al sig. Danelon Marco verso tariffa 
spsciale. 

Feletio. Vendita area comunale incolta. 
Montereale Cellina. Regolamento tassa 

esercizio e rivendita. 
Forni di Sopra. Assistente al Segretario 

comunale. 

tore per antecipazione fengi. 
Cavazzo Carnico. Regolamento e tariffa 

tassa famiglia. 
Ronchis. Tariffa daziaria. 
S. Daniele. Unificazione debiti comunali. 
Feletto. Eccedenza dei limiti, tassa fa- 

miglia pel biennie 1906-1907. 
Ovaro. Mutue per acqua potabile. 
Pasian Schiavonesco, Aumento di sti- 

pendio alla scrivano. 
Claut. Concessione di piante di larice 

a. Martini Luigi. 
. Udine. Monte di Pietà. Liquidazione 
pensione alla vedova di Giuseppe Rocco 
e Luigi Griffildi, i 

Claut. Concessione piante a pagamento 
a Vallar Pietro. 

Ovaro. Cessione a Dell’Oste G. B. e 
Leonardo di porzione dei mappale m. 1951 
di Claudinicco. 

Cimolais. Aumento di stipendio al me- 
dico. 

Cividale. Concessione. alla Societa Ve- 
neta per attraversare la strada del ma- 
cello, con tubo scaricatore. 

Porcia e Caneva. Tariffa daziaria. 

Approvò l'eccedenza di sovraimposta 
per i comuni di Chions, Budoia, S. Odo- 
rico, Palmanova, Nimis, Socchieve e 
Torreano. 

I ultima di Faustina, 
Ricordiamo chs alle ore 2 pom. d’oggi 

avrà luogo l’ultima dell’opera sacra Fau- 
stina del maestro D.n Ubaldo Placereani, 

L’arrivo dell’on. Morpurgo. 
Col diretto delle 17.33. di ieri, arrivò 

‘arrivò l’on. Elio Morpurgo, sottosegreta- 
rie alle Poste Telegrafi. Era accompa- 
guato dal segretario particolare cav. Tof- 
faloni. 

Alla stazione erano ad attenderlo, la 
sua Signora, il figlio, il prefetto comm. 
Doneddu, il senatore di Prampero, il 
march. Corsi direttore delle Porta, |’ fapet- 

tore centrale cav. Del Noce, 1 ispettore 

nesi, il capitano ed il tenente dei cara- 
binieri, il cav. Antoniazzi commissario di           

' Dan e diversi altri 

  

I signori dott. Egidio Zoppi afuto agente : 

primo e per trasloco l’altto e vanno uno : 

Non si sa il motivo per cui certi indi- , 
vidui si divertono a guastare continua- 

pianto telegrafico lungo la linea S. G!orgio- : 
Marano. Nei pressi di Carlino special. ; 

Forgaria. Pagamento interessi all’esat-. 

provinciale Della Savia, il consigliere de- | 
legato Vitalba, il colonnello. cav. Mara-| 

P. S., il cav. Pischiutta, ed il sig. Dali 

Ie ii 
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i Esposizione di lavori femminili. 

Con vera soddisfazione ammirasmo in 
questi giorni gli utili lavori de!le oparaie 

i Patronato femminile udinese, esposti in 
‘ una sala dell’Asilo in Via Ronchi. C’arano 
imparaticci, camicie, asciugami, fodere, 
grembiuli, fazzoletti, molti rattoppi, ecc. 
La mano inesperta. 3’ era esercitata con 
forza di volontà, nei punti più elemen- 
tari, come nei più difficili, fino ad arri- 
vare al taglio d’un capo di biancheria, 
ed all’esatta esecuzione di rammendi. 

vostre tanto riescite prove, non si può a 
meno di pensare con emozione, a quelle 
ore rubate settimanalmente al necessario 
riposo; per dedicarvi con lodevole pa- 
zienza ai lavori donnaschi. 

KE possono ben dirsi liete le vostre in- 
segnanti, dsl modo cen cui interpretaste 
la pratica utilità di maneggiare l’ago e 
le forbici, dedicandovi con vero entu- 
siasmo a quegli essrcizii che portano   famiglia. 

Beneficenza. 

A!fonso Colombatti con la consorte 
‘ Emma Burba e la sorella Antonietta 
| Maria per onorare la mamoria della loro 
nonna la contsassa Teresa Baretta vedova 

cov
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Balgrado, offrono all’Orfanotrofio Toma- | 
dinî L. 50 certi di fare cosa grata all’a- | 

: nima benedetta della venerata Estinta cha J 
tanto amò gli infelici. 
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Corso medio dei 
| febbraio 1906: 

- Rendita 500 L. 105.30 A 
i » 31;20I0 (netto) » 103.90 | 
Pio 0 » 73.— 

Azioni. n 
Banca d’Italia L.1343 50 4° 
Ferrovie Meridionali | » 742.750 

» Mediterranee » 447. 
Società Veneta » 108.25 | 

i Obbligazioni, d9D9O 
: Ferrov. Udine-Pontebba L. 503.— | 
i» Meridionali » 36170 4 
‘ —» Mediterranea 40/0 » 50050 | 

» Italiane 30| » 357.50 | 
Credito com. prov. d34 0,0 » 001.25 

Cartelle, j 
Fondiaria Banca Italia 3.75 0/0 L. 49975 | 

i »  Gassarisp., Milano40j0 » 504.38 0 
» » >» » 50/0 » 515.50 © 

i :» Ist. Ital, Roma 400» 505— 
i ortiaduno* » 4172050 » 516.— 

Cambi (cheques - a vista). | 
i Francia (oro) L. 100.05 | 
i Londra (sterlina) », 254008 
| Germania (marchi) » 12267 
: Austria (corone) * 104.57 | 
: Pietroburgo (rubli) » 262,44 | 
: Rumania (lei) » 98250 
.: Nuova York (dollari) » 54 
| Turchia (lira turchai 5 
  

1 | CORTE D’ASSISE 
i I falsi monetari. 
| Presiede il cav. Bassano Sommariva, 

  

5 

} 

: avv. Tascari, Sostituto Procuratore del Re, 
| Cane. Febeo. 

Gli accusati sono: 

anni 30 di Udine, dif. dall’avv. Maroò; 

‘29 di Udine, dif. dall’avy. Rubbazzer 
? 

| Ciocchiatti Gio, Batta di Pietro, d'anni | 
29 di Udine, dif. dall’avv. Caratti; 

di Interneppo, dif. dall’avv. Driussi; 

dini, 

dall’avv. Tavasini; 

ter Ciriani; 

di Tricesimo, dif. dagli avv. 
Bertaccioli; 

Brosadola; 

33 di Udina, dif. dall’avv. Bertaccioli; 
Antoriutti Giacomo fu Domenico, di 

Ciriani e Mini; 

riacco, 

(Seduta antimeridiana) 
L' interrogatorio degli accusati, 

esteria, si incontrò con Del Bianco e C0” 

certo affare di banconote false, Voi fr# 
tutti e tre disse il Colomba, mettete fuoti 

Presidente. Voi quanto metteste ? 
Picco. Io, 160 lire. Gli altri non s0. 
Consegnati i denari, mi interessai 

concreto. 
Acquistata una macchina litografica, 

si trasportò a Bordano.   

Care e buone giovani! davasti alle © 

economia, ordine e benessere in ogni | 

Camera di Commercio di Udine. i 
cambi del giorno 21 | 

2294 

| Giudici avv. Cano-Serra e Rieppi, P. M. | 

Valzacchi Francesco di Daniele, di i 

i  Panseri A!essandro fu Michale. d’anni © 

Piazza Gio. Batta di Natale, d’anni 28° 

Dsl Bianco Giacomo fu Leonardo, di î 
anni 37 di Bordano, dif. dall'avv. Girar- | 

Stefanutti Biagio fu Biagio, d’anni 36 | 
di Interneppo, dif. dall’avv. B?:rtaccioli; | 

Picco Federico, chiamato Earico, di | 
Simeone, d’anni 48 di Interneppo, dif. | 

Marzola Damsnico fu Giovanni, d'anni i 
‘51 di Forame, dif, dagli avv. Mini e Pe- © 

Piazza Giovanni fu G. B., d’anni 39 i 
Chiusgi e | 

Pipputto Antonio fu Giuseppe, d’anni — 
29 di Porzus, dif. dagli avv. Girardini @ — 

Tommasino Giuseppe fu Giovanni, di | 
anni 39 di Reana, dif. dall'avv. Doretti; | 

Bolognato Giuseppe di Giacomo, d’apni | 

anni 49 di Nimis, dif. dagli avv. Pete! | 

Pischiutta Pietro fu Giuseppe, di anni 4 
56 di S. Daniele, dif. dall'avv. Di Capo- i 

Picco Federico Enrico, d'anni 48, detto — 
i Di Lena. Nel 1902, trovandosi assieme ® | 
csrte Piazza Giovanni di Tarcento in un® | 

lombs, i quali; lo misero a parte di UM | 

400 lire ed fo farò tutto ciò che occorre È 

del. 
lavoro, ma vedendo che questo procede?® 

molto a rilento feci le mie rimostran?® 
Finalmente si venne a qualche cosa © | 

la 
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103.90 
73.— 0 
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10829, 

503. 
36170 
50050 
357.50. 
301.25. 

49975. 
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i alle ® 

no 21 i 

l’annî 1 

do, di 4 
Girar- 4 

co, di | 
Petol 

Pros, Come faceste Î 

la mia barca. Quando la macchina fu in 
paese, in luogo sicuro, si tenne consiglio 
e sì decise di trasportarla in monte. 

Pres. Da chi era formato il consiglio ? 
Picco Da me, da Colomba, Da Bianco, 

Piazza Natale di Interneppo, Tomasino e 
e dal Stefanutti. 

Pres. Chi fece il trasporto, 
Picco. Io, assieme al Piazza Natale, al 

Stefanutti ed al Del Bianco. 
Pres. Chi mise insieme i v 
Picco. IV Panseri ed 

Panseri per provare la pietra incisa staccò 
dal taccuino un foglio di carta e tirò 
una prova. Non era riuscita, però, 

Si fece quindi un’altro trasporto della 
macchina sul monte Festa. Arrivarono 
intanto le pietre grandi che vennero tra- 
sportate sul monte. Io andai al pascolo e 
quando ritornai trovai le pietra lavorate. 

Pres. Chi feca il disegno? 
Picco, Non so. Esaminando il lavoro 

vidi che era mal fatto e dissi: « Con 
questa roba sa pol far pochi bazzi ». 

Pres, Di chi era l’incistone? 
Picco. Dal Bolognato. Si dovette pensare 

ad una nuova incisione, Nel frattempo io 
portai le pietre a casa mia. Dopo molto 
andar di tempo l’incisione venne e si 
tirarono le banconotte con una nuova 
macchina che trovavasi in casa del Mar- 
zolla. 

Pres. Chi fece l’ incisione? 
Picco. Il Valzacchi. 
Tirate le banconctte anch’io ebbi la 

mia parte, 38.000 corone, che nascosi in 
una balla di fieno ove mio figlio le trovò. 
Poscia venni arrestato. 

P. M. Siete mai stato ad un convegno? 
Picco. Sì, fui ad un convegno ove si 

firmò una carta e si lessero dei patti ove 
ci dichiarava azionisti. 

(Seduta pomeridiana). 
La prima incisione, 

Bolognato Giuseppe, d’anni 33, disegna- tore. Nel febbraio del 1903, un certo Piazza Giovanni di Interneppo, venne a 

ari pezzi? 
il Clocchiatti. Il 

| 

trovarmi e mi dieda la commissione dal- ‘ l’ingrandimento d’un ritratto che aveva 
con sè. Pattui il prezzo in lire 20 e rice- vetti in acconto 10 lire. Nel contempo 
mi fece l’offarta di disegnare una banco- 
notta da 20 corone e di riprodurla sopra 
una pietra. Acconsentii. 

Il Piazza mi pagò allora un acconto di 
50 lire, rilasciandomi un campione delle 
banconotte. Feci il lavoro, ma semplice- 
mente il conterno senza alcuna dicitura. 
A prendere il lavoro vennero il Piazza 
ed un’altro individuo. Il Piazza giorni 
dopo avendo veduto che non poteva, dal- 
l'incisione fatta, ricavare nulla, venne nuovamente a trovarmi e mi ingiunss di completare il lavoro. Rifiutai. Fui allora miaacciato di morte. 

Bertacioli. Fece egli il lavoro così > per-. chè non sapeva far meglio, 0 perchè non 
voleva ? 

. Bolognato. Perchè non volevo. 
Il Piazza nega. 

Piazza Gio. Batta, d’anni 38, mercante 
d’animali, da Interneppo. 

Pres. Cha dite a vostra discolpa? 
Piazza. Io non ho mai avuto parte in ciò. Quello che dice jl Bolegnato sono 

tutte imposture. 

Confronto movimentato. 
Bolognato. To ho detto la verità, 
Piazza (eccitato). Quant mi astu vidut a 

Udin. Quant? 
Bolognato. Si. 
Piazza. No. 
Bolognato. No soi mingo matli (risa). 

L'aoousato non vuol parlare, 
Piazza. Ebbi parta nell'affare delle mo- 

Nete false. Fui lusingato. Ritornando da un mercato tenutosi a Gemona, m’incon- trai col Picco. Entrammo in una osteria di Bordano... 
Pres. Avanti... Non vuoi più parlare. Sei nel tuo diritto, Sfedi. © 
Valzacchi Francesco d'anni 30 incisore. Fu altra velta condannato per lo stess reato a cinque mesi di Carcere. ‘ Finito il militare andai a lavorare dal t{pografo Montalbano. Avendo però tra- Vato con questi un contrasto abbandonai 

il lavoro. Un giorno mentre ero disecupato, 
trovai il Clocchiatti, che mi propose di fare una piccola correzione ad un lavoro. Accettai. 

Assieme al Cloechfatti, 
al Del Bianco mi recai a Casa di certo Stefanutti 
Pietra incisa malissimo, un lavoro da bambini. Rappresentava una banconotta. Anche Ja scrittura era cambiata, invece Che in tedesco era ia Francesa. Feci la Correzione e mi Pagarono 40 lire, Tempo dopo mi venne offerto di fare 

. Avevo fame accettal. 
l'incisione in mado 
fosse subito visibile, 
guadagnai circa 70 

al Tomasino ed 
d Interneppo in 
8 vi trovai una 

Però lavorai male 
che la falsificazione 
Facendo quel lavoro 
o 75 lire. 

Terminato il lavoro, lo consegnai. Non Presi parte alla stampa della banconotte. A richiesta dell'avv. Maroè il Valzacchi indica gli errori che fece sulle banconotte, 
Un milione di corone Re tentava gabbare i falsari. Panseri Alessandro, d’anni 29 litografo. Fu pure Condannato per tentata fabbri- 

I 
t 

| 
Ì 

cazione di monete false a mesi 20 di 
Picco. Traghetammo i divetsi pezzi, ten reclusione. 

continuata la tiratu 

Nel gennaio del 1903, mi incontrai per 

via col Tomasino, che avevo conosciuto 
in carcere, cha avendo saputo essere 10 
disoccupato mi proposa di stampare delle 
‘bancanotte austriache. Il Tomasino era 
assieme al Del Bianco. Alla proposta fat- 
tami, risposi che non era buono a fare 
1’ incisione. 

— Ne abbiamo uno, soggiunse il To- 
masino. 
— Chi è? 
— Il Bolognato. 
Sapendo che questo non aveva certa 

pratica in questi lavori, accettai con la 
intenzione di gabbare i falsari e di gua- 
dagnare il denaro senza far nulla. 

Incontratomi col Clocchiati Jo misi al 
corrente dell’ affare ed assieme a lui mi 
recai a Bordano in casa di Del Bianco. 

Il Del Bianco mi propose di stampare 
un milione di corone. Aunuii. Ripeto 
che accettai con l'intento solo di cavare 
del denaro al Tomasino. 

Tomasino. Chiedo di parlare signora 
Eccellenza. 

Pres. Parlerete a suo tempo. Non cre- 
diate di essere alla Camera del lavoro. 
(ilarità). 

Panseri. Fra je varie persone presenti 
in casa Dal Bianco, v'era anche il Piazza 
di Interneppo, che mi disse: Le pietre 
sono pronte. Coi Clocchiatti ed il Toma- 
sino salii sul monts Simeone. Misi a posto 
ja macchina e tirai una prova. Questa 
però non valeva nienta; rappresentava 

      
    

Corriere commerciale 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Rivista settimanale sui mercati 

Grani. — Martedì mercato nullo causa 
il cattivo tempo. 

Giovedì furono misurati ett. 412 di 
granoturco, — di sergorosso e — di fru- 
mento. 

Sabato ett. 1100 di granoturco e 18 di 
— BOrgorosso. 

un semplice contorno. Essi allora propo- | 
sero di far incidere nuove pietre. 

Nal luglio seguente, in Piazza d’armi 
mi incontrai nuovamente cal Tomasino. 
Chiestogli se le nuove pietre fossero in 
lavoro, mi rispose di sì, a che l’incisore 
era il Valzacchi, 

Si fece più tardi una nuova prova 
ma anche quella era mal eseguita. Si 
fece una nuova incis'one e si tirarono 
250 fogli, poi lasciai tutto in asso. 

Colori al mattone pesto. 
Pres. Ed il materiale per la tiratura? 
Panseri. Sempre dominato dall'idea di 

corbellare i falsari, chiedevo sempre del 
denaro per scquistare ora un rullo, ora 
colori, ecc. Essi, per acquistare questo materiale, mi davano il denaro due e tre 
volte, 

Pres. Il rullo e la macchina per tirare le linee chi l’acquistò ? 
Panseri. Il Piazza, di Interneppe, che SÌ recò a tale scopo a Milano, assiema al Clocchiatti, 
Pres. Rd i colori? 
Panseri. Il rosso lo feci io con un poco di mattone pesto ed olio di lino. (risa). Pres. Voi dite d’aver tirato solo 250 fogli da sedici banconotte l’uno, come va che i pezzi erano in più ? 
Panserî. Non 30, 
Fres. E° possibile che qualcuno abbia 

ra dopo di voi? Panseri. Non credo. 
Piazza nega ancora. 

Pres. Voi, Piazza, avete sentito, cosa | dissero questi imputati. Che dite? 

i 

Piazza. Sono tutte frottole 
dissero. Io non faci mai 

Stante l’ora tarda la 
e rimandata ad oggi. 

quelle cha 
nulla, 

seduta viene tolta 

  

Ditta Domenico Bertaccini, 
-Causa l’aggiomeramento di tante merci 1 Sottescritto vuole dare una grande ]i- quidazione con grande ribasso di prezzo delle seguenti merci da pagarsi ancha in rate dei Bellissimi Busti di vescovi mi- trati, argentati è dorat:, ed una quantità di candellieri, lampade, croci, stupendo ostensorio, calice ricco con coppa e patena d'argento, e tanti altri oggetti inerenti al culto offre 

la Ditta Domenico Bertaccini. 

Dottor L. Zapparoli, Spocialista per 'le malattie di 

Orecchio Naso Gola, 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- Sercente da 10 anni la propria specia- lità, consulente per le malattie  orec- chio, naso e gola di parecchi ospedali € istituti sanitari), riceve ogni giorno non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 40. Udine. 

  

Casa di cura chirurgica 

VIA CAVOUR N. 5 
Tolmezzo 

__. 

Malattie chirurgiche 
e delle denne 

Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martedì e il venerdì 

i 
Dott. Metullio n 

©000c000e00e0ì 
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Ta all’ettolitro 
Granoturco da Lire 13.— a 15.10 
Cinquantino da » 10— a 1250 

al quintale: 
Sorgorosso da » 8.602 83.70 
Frumento da » 26.— a 2650 
Segala da » 24. a 21.50 
Avena da = 2. a 21.50 
Farina di frumento da 

pane bianco » 33.— a 34— 
Farina di frumento da 

pane scure » 22— a 24.-. 
Farina di granoturco 

depurata » 2M.- a 24 
Farina di granoturco 

macinafatto 19 — a 20. 
Crusca di frumento » 15.50 a 1650 

mini al quintale è Si 
Fagiuoli alpig. dai [i 40 a 4-4 

n di pianura da » 30.— a 40— 0 Castagna da <<» 10— a 14 
Marroni dial 
Patate da » 8502 9— 

TREO] al quintale 
Formaggi da tavola 

(qualità diverse) = L 160— a 200.— i 
Formaggio montagio » 165— a 170— | Formaggio tipo comune : 

(nostrano) » 150— a 160—! 
Formaggio pecorino » Q55— a 290. | Formag. Lodigiano » 275— a 920— 

  

  

Mercati scarsi causa il tempo, prezzi 
sostenuti. i 

earn 

Formag. Parmeggiano » 
Burri, 

Burro di latteria 
»  tomune 

Carni (all ingrosso). 

al quintale 

Carne di bue, (peso vivo) Li 75. 
» » (Peso morto) » 148.— » di vacca (peso vivo) » a 
a A eso morto » cor » di vitello 3 o » 9.— 
» di porco (peso vivo) » Jo 

È ollerie .ltibg 

Capponi da L 135 a 14 
Gallins » 130814 
Polli x LIRA 
Tacchini » 130213 Anitre sno) a 19 
Oche a TA10 a 2 

Uova al 100 da L. 6.— a 6.50. 
urEvnE 

Salumi, 

al quintale 
Pesce secco da L. 140.— a 150— 
Lardo » 190.—.a 140. 
Strutto » 130.— 2° 140/— 

Foraggi. 

Fieno dell’alta 1* qualità da L. 6.80 a 
740, 2* qualità da 650 a 680. 

Fieno della bassa 1 qualità da 5.50 a 6.05, 
2° qualità da L. 5.10 a 550. | 

Paglia da lettiera da L. 450 a 470. 
Erba Spagna da L. 6.70 a 7.20. 

Legna e carboni. 

Lagna da fuoco forte (tagliate) da lire 
2.20 a 245 al quint. 

Legna da fusco. forte 
lire 1.70 a 1.95 al quint. 
Carbone forte da lira 7.— a 9.— al quint. 

Moroati del lanuti e suini, 
giorno 15. 

Mercato nullo causa il cattivo tampo. 

(in stanga) da 

Mercati di animali bovini ed equini; 
| giorno 13. 

Mercato nullo causa il cattivo tempo. 
giorno 14. 

Verano approssimativamente: Buoi 88 
— Vacche 48 — Vitelli 54 — Cavalli 59 
— Asini 1.0 i i 
Andarone venduti: Vaccha 5 da lire 

165 2 lire 420 — Vitelli 25 da ilire 61 a 
lire 175 — Cavalli 4 da lire 82 a lire 310. 

giorno 15. 
V’ erano anprossimativamente: Buoi 84 

— Vaccha 184 — Vitelli 108 — Cavalli 
70 — Aeini 10, 

Andarono venduti: Buoi paia 20 da 
lire 700 a lira 1200 — Vacche 25 da 
lire 380 a lire 590 — Vitalli 60 da lire 
65 a lire 230 — Cavalli 8 da lire 802 
lire 305 — Asini 3 da lire 18 a lire 60. 

Mercati della Regione 
PORDENONE. — Prezzo dei cereali 

che ebbero corso nel mercato seitimanale 
nel giorno di sabato 10 febb. 1906. 

Granoturco estero all Ettolitro  mas- 
simo 14.25, minimo 14.25, medio 14 — 
— vecchio massimo 15.60, minimo 1450, 
medio 15.15, — Fagiuoli nuovi al’Ett. 
massimo 24.—, minimo 20.—, medio 22 01 
Fagiuoli vecchi all’ Elt. massimo 24, 
minimo 21,—-, medio 22,62 — Sorgorosso 
vecchio all’Ett. massimo 8.50. minimo 
350, medie 8.50 — Frumento nuovo 
massimo 23.50, minimo 23.50, medio 
23,50 — Segala vecchia massimo 16.15, 
minimo 1615, medio 16.15. 

szan Augusto, d. gerente responsabile, 

230.— a 280.— | j 

» Q0— a 2600,—: =" 
» 25. a 295. | 

al quintala ; 
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SIIIBIINIz Iaia TOT VSS 909 Dott. Giuseppe Sicur FARMACIA Dott. Giuseppe Sicurini, CURA 
O uu ‘ur NEVRASTENIA © dei DISTURBI NERVOSI LUIGI DAL NEGRO DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 

UDINE — Via Gemona — UDINE petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Sia enza ne mei e 

PI RT 3 "I: Consuîtazioni tutti i giorni dalle 11 | L'Elisir Lagrimo di China alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 | TONICO RICOSTITUENTE DIGESTIVO 
| premiato con medaglia d'argento 

25 anni di ottimi risultati, 
L. 1.00 la bottiglia. 

sosuuarataisatitstaitonzasta 

: Preparasi e vendegi 
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inserzioni in IV pag. 

a prezzi modicissimi. 
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STOFFE DA CHIESA : 
MARRA eo reno 

    

    

    
    

   

  

   

    

E PARAMENTI SACRI 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 
trovansi presso la Premiata Fabbrica 

Gio. Batta Trapolin 
Suce. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assorti- 
mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 
VHIN'EZIA e, dietro richiesta, spedisce condi- 
zioni e progetti in ogni parte d' Italia. 
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PIANETE rèelame — In stoffa lampasso tutta seta con galloni seta, 
formato ricco e confezione accurata a LIRE 25 cadauna. 
In damasco misto a NO ” 
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Interessante per tutti. 

  

La ditta L. Chiussi 6 figlio avverte che nei locali 
dell'antica sede in via Cavour 36, ha inesso in vendita 

  

ss al disotto del costo - 
tutte le rimanenze inglesi e nazionali dei tagli vestiti, 
e Paletots, Soprabiti, Calzoni 

ed a più grande ribasso 
tutti gli scampoli da metri 2.50 a 80 cent. per vestiti 
da ragazzi, soprabiti, giacche, calzoni e calzoncini. 

    
  
    

‘RUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sicuro contre 

n i o 

ii GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore Gi. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

    

Lu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
Verso rimessa dist, 1,70 — $ fl. (cura completa) Tu. 9 

RAR i ei — — 

UVVWvvvvwvevew wo > OG TONINIe Fieli 
a  d Viale Ledra 28 — TTDINE! — Via Villalta 76 È 

  
  

  

DECORAZIONI 
PER . = s Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 

| in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

    

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

  

  e 
du 

Di: 
& = Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA € 
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  del commercio | 
sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. | 

Agli accorti industriali, agli esercenti che j L 
| ‘ vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo i. 

invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare în un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente | 
morbida, bianca, vellutata mercòè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è i { } (è € > € ST sà É ; "« ) Ì Me 
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